
  

 

 

 
 

 

 

 
  

  

L.R. n. 29/2018, articolo 4, comma 20; DPReg n. 0190/2019. Contributi 
ai Comuni per la realizzazione, l’ampliamento, la manutenzione 
straordinaria o l'allestimento dei centri di raccolta rifiuti di cui 
all’articolo 183, comma 1, lettera mm), del Decreto Legislativo 3 aprile 
2006, n. 152 (Norme in materia ambientale).  
Approvazione della graduatoria delle domande ammissibili. 
 

Il Direttore  

 
Vista la legge regionale 28 dicembre 2018, n. 29 (legge di stabilità 2019), e in particolare l’articolo 4, 
comma 20, che autorizza l’Amministrazione regionale a concedere contributi ai Comuni per la 
realizzazione, l’ampliamento, la manutenzione straordinaria o l’allestimento dei centri di raccolta di cui 
all’art. 183, comma 1, lettera mm) del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152 (Norme in materia 
ambientale);  
Vista la legge regionale 27 dicembre 2019, n. 24 “Legge di stabilità 2020”;  
Vista la legge regionale 27 dicembre 2019, n. 25 “Bilancio di previsione per gli anni 2020–2022”; 
Atteso che per la predetta finalità è disponibile il finanziamento di euro 3.000.000,00 (tremilioni) al 
capitolo 6947  dello stato di previsione della spesa del bilancio pluriennale per gli anni 2020-2021 di 
cui 1.500.000,00 anno 2020 e 1.500.000,00 anno 2021; 
Visto il Decreto del Presidente della Regione 25 ottobre 2019, n. 0190/Pres., pubblicato nel BUR n. 46 
del 13 novembre 2019, con il quale è stato emanato il «Regolamento per la concessione dei contributi di 

cui all’articolo 4, comma 20, della legge regionale 28 dicembre 2018, n. 29, per la realizzazione, 

l’ampliamento, la manutenzione straordinaria o l’allestimento dei centri di raccolta di cui all’art. 183, 

comma1, lettera mm) del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152 (Norme in materia ambientale) » di 
seguito indicato come Regolamento;  
Visto l’articolo 14 del richiamato Regolamento, il quale dispone che in sede di prima applicazione le 
domande di contributo devono essere presentate entro “quindici giorni dall’entrata in vigore del 

presente regolamento”; pertanto le stesse dovevano pervenire entro il 29 novembre 2019;  
Preso atto che  sono state presentate  n. 41 domande di contributo tutte entro il termine utile; 
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Rilevato che ai sensi dell’art. 48 della legge regionale 17 luglio 2015 le domande di contributo devono 
essere presentate dalle Unioni Territoriali Intercomunali di riferimento, per conto dei Comuni, valutata 
la coerenza delle stesse con i contenuti del Piano dell’Unione; 
Richiamato l’art. 4, comma 4, del Regolamento che stabilisce: “Ai sensi dell’art. 11, comma 2 della legge 

regionale n. 34/2017, l’osservanza degli adempimenti di cui al comma 3, lettera h) è condizione necessaria 

per l’accesso al contributo”; 
Atteso che la verifica della completezza delle domande nonché delle condizioni richiamate ai 
precedenti capoversi ha comportato la necessità di sospendere i termini del procedimento per 
richiedere le integrazioni necessarie come previsto dall’art. 6, comma 1, del citato  Regolamento; 
Dato atto dell’istruttoria effettuata in ordine all’ammissibilità delle domande e dei costi degli 
interventi proposti; 
Richiamato l’art. 7, comma 4, del Regolamento in base al quale: “Nel caso di parità di posizione nella 

graduatoria, è data priorità al Comune con la più alta percentuale di raccolta differenziata, secondo gli 

ultimi dati validati dalla Sezione regionale del catasto dei rifiuti disponibili. Nel caso di Comuni che hanno 

presentato la domanda in forma associata, la percentuale di raccolta differenziata è data dalla media dei 

valori di raccolta differenziata dei singoli Comuni”; 
Rilevato altresì che,  

 a seguito della valutazione delle schede tecniche allegate alle domande, risultano ammissibili 
a contributo tutte le istanze presentate; 

 sono coperte dal finanziamento di euro 3.000.000,00 (tremilioni) stanziati a carico del capitolo 
6947 soltanto le prime cinque istanze tra cui quella del Comune di Cividale del Friuli, 
classificata al quinto posto, è finanziata per euro 880.000,00 come da «Tabella 1», allegata 
quale parte integrante e sostanziale al presente provvedimento che riepiloga i punteggi 
attribuiti a ciascuna istanza come  indicati all’art. 7 del Regolamento;  

Vista la legge regionale 13 febbraio 2015, n. 1 (razionalizzazione, semplificazione e accelerazione dei 
procedimenti amministrativi di spesa);  
Vista la circolare 30 marzo 2015, n. 9, della Direzione centrale finanze, patrimonio, coordinamento e 
programmazione politiche economiche e comunitarie, e di essa in particolare il punto 7 
(Dematerializzazione degli atti di spesa), lettere b, c, d, e, f, g;  
Ritenuto di poter attestare la regolarità e la completezza della documentazione prodotta dai Comuni 
ammessi a contributo, come richiesto al citato punto 7, lettera g) della circolare 9/2015;  
Visto il Regolamento di organizzazione dell’Amministrazione regionale e degli Enti regionali, approvato 
con Decreto del Presidente della Regione n. 0277/Pres. del 27 agosto 2004 e successive modificazioni 
ed integrazioni, che al Capo III reca disposizioni in materia di strumenti di programmazione e 
coordinamento, e, in particolare, il primo comma dell’articolo 14 bis, il quale dispone che il Programma 
operativo di gestione autorizza la gestione delle risorse finanziarie stanziate con il bilancio di 
previsione annuale e pluriennale e definisce obiettivi e indirizzi per l’azione amministrativa, anche 
riferiti in maniera puntuale alla gestione delle risorse finanziarie assegnate;  
Visti altresì, del medesimo articolo 14 bis, il comma 3 che individua i centri di responsabilità 
amministrativa;  
Considerati l’articolo 5 della legge regionale 10 n0vembre 2015, n. 26 “Disposizioni in materia di 
programmazione e contabilità e altre disposizioni finanziarie urgenti” e l’articolo 39, comma 10, del 
decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118 “Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi 
contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli 
articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42 e s.m.i.”;  
Richiamate le deliberazioni della Giunta regionale n. 2282 e n. 2283 del 27 dicembre 2019, con le quali 
sono stati approvati, rispettivamente, il Documento tecnico di accompagnamento al Bilancio di 
previsione per gli anni 2020-2022 ai sensi dell’articolo 39, comma 10, del decreto legislativo 118/2011 
e il Bilancio finanziario gestionale 2020 ai sensi dell’articolo 5 della legge regionale 26/2015; 
Considerato che, ai sensi delle precitate disposizioni di cui all’articolo 5, della legge regionale 26/2015 
e dell’articolo 39, comma 10, del decreto legislativo 118/2011, il Bilancio finanziario gestionale 2020 
ripartisce le categorie e i macroaggregati in capitoli e ha il compito di assegnare, ai dirigenti titolari dei 
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centri di responsabilità amministrativa, le risorse necessarie al raggiungimento degli obiettivi 
individuati per i programmi ed i progetti finanziati nell’ambito dello stato di previsione delle spese;  
Visto il Capo III della legge regionale 26/2015 che illustra le modalità di applicazione del menzionato 
decreto legislativo 118/2011 e, in particolare, gli articoli 8 e 9 della legge regionale medesima; 
Visto il comma 2, dell’art. 40, della legge regionale 21/2007, come sostituito dall’articolo 13, comma 1, 
lettera b), della legge regionale 13/2019, che indica i casi in cui non è più necessaria la prenotazione delle 
risorse; 
Dato atto che con deliberazione giuntale n. 252 del 21 febbraio 2020, la prenotazione delle risorse a carico 
del capitolo 6947 è stata dichiarata “non rilevante”; 
Ritenuto di approvare la Graduatoria delle domande ammissibili a contributo con indicate le prime 
cinque domande finanziabili come da  «Tabella 1», allegata quale parte integrante e sostanziale al 
presente provvedimento. 
 
  

decreta 

 
Art. 1 – Al fine di conseguire l’obiettivo di cui all’articolo 4, comma 20, della legge regionale 28 
dicembre 2018, n. 29, per la realizzazione, l’ampliamento, la manutenzione straordinaria o 
l’allestimento dei centri di raccolta di cui all’art. 183, comma 1, lettera mm) del decreto legislativo 3 
aprile 2006, n. 152 (Norme in materia ambientale) è approvata:  
- la graduatoria delle domande ammissibili a contributo con indicate le prime cinque domande 
finanziabili di cui l’istanza del Comune di Cividale del Friuli, classificata al quinto posto, è finanziata  per 
euro 880.000,00 ai sensi dell’articolo 9, comma 5 del Regolamento come da «Tabella 1», allegata 
quale parte integrante e sostanziale al presente provvedimento. 
Art. 2 – Con propri successivi decreti  verrà disposta la concessione e l’erogazione dei contributi di cui 
all’articolo 1.  

           

                
        dott. ing. Flavio Gabrielcig 

                  documento informatico sottoscritto 
                digitalmente ai sensi del D.Lgs. n. 82/2005 
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